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A SETTEMBRE IL VIA PER IL  DEBUTTO 

dell’Università Humanitas di Milano 

* * * 

I PUNTI DI FORZA, secondo il Rettore del nuovo Ateneo Marco Montorsi sono: 

didattica innovativa, soggiorni all’estero e orientamento alla ricerca. L’iter per 

l’apertura del nuovo ateneo non statale era iniziato nel 2012. L’ultima autorizzazione 

è arrivata la settimana scorsa. Sì! Si apprende che a  settembre ci sarà il via libera con 

la prospettiva di un passaggio di più docenti dalla Statale alla Humanitas. 

Fissati i test d’ingresso; per questo primo anno entrano cento allievi, tanti sono i posti 

disponibili per Medicina e Chirurgia, più quaranta matricole per il corso di laurea in 

infermieristica. A regime gli studenti dell’ateneo saranno 800. le iscrizioni ai test sono 

aperte fino al tre settembre e le selezioni saranno il 16 e il 15. 

Il neo Rettore Marco Montorsi, che lascia la Statale per la Humanitas, presentando la 

proposta del nuovo ateneo ravvisabile nei suindicati punti di forza, ha affermato che: 

«ABBIAMO ORGANIZZATO IL TEST PER MEDICINA al forum di Assago perché 

prevediamo una grande affluenza. 

La nuova (ottava) università di Milano, che a regime avrà, quindi, ottocento studenti, 

dovrebbe avere , tra l’altro ,un suo campus.  

L’ateneo privato per le Scienze mediche voluto dall’Imprenditore Gianfelice Rocca, ha 

ottenuto, dunque, l’ultimo via libera dal Ministero. Le rette dell’ateneo privato vanno 

dalle 10 mila euro ai 16 mila euro.  
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«Siamo in linea con altre università private internazionali. E per il diritto allo studio 

possiamo contare anche sulla donazione di un privato che ha versato 20 milioni di 

euro. Prevediamo già da questo anno almeno cinque borse di studio», ha detto il 

consigliere delegato Giorgio Ferrari. (Cfr. l’articolo della competente giornalista 

Federica Cavadini  di Venerdì 25 luglio 2014, pag.50). 

Noi del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso “San Pio da Pietrelcina”, ci 

complimentiamo per la nuova università che debutta a Milano (ottava Università!), 

augurando un buon e proficuo lavoro, nella piena ed incondizionata condivisione 

collaborativa, operatori sul campo, con Tutor, Assistenti e Docenti specializzati, di cui 

al Progetto, esistente presso il MIUR, sin dall’anno del Signore 2004 e che tarda, 

inspiegabilmente, a divenire esecutivo. 

Pertanto On. Ministro Stefania Giannini, ancora una volta confidiamo nel  Suo giudizio 

equo ed obiettivo per il rilascio soltanto del Riconoscimento Ministeriale anche alla  

Libera Università Cattolica Internazionale "Padre Pio”, Università Privata senza 

frontiere, al fine di poter operare con titolo di Accreditamento, nella chiarezza, nella 

trasparenza e nell’onestà d’intenti che ci contraddistingue da sempre.  

Nel dichiarare la nostra disponibilità a lavorare sempre con amore e devozione 

conclamata, a mente ed ottemperanza innanzitutto dell’Art.33 e 34 della Costituzione 

della Repubblica Italiana, senza alcuna discriminazione, anche perché siamo convinti 

che l’Italia non si ferma a Milano dove convivono ben otto atenei, porgiamo, On. 

Ministro Stefania Giannini,  sinceri cordiali  Auguri di Buon lavoro,  con un arrivederci 

presto.  

San Giovanni Rotondo. Lì 29 luglio  2014. 

In Fede. 

F.to: Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per 

conto  degli Organi Direttivi del C.d.A. e Comitati Consultivi. (Cell.368.3204621). 

 


